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BERNrV, 23. - Agno-m covi nota 17 
gcuniùo dicbìora di aver ricevuto istru
zioni per prote.tare„contro la decisione 
del 12 dicembre con cui ir Consiglio 
federale rompe le rcl;}xÌoriÌ colla Santa 
Sede. 

Spc. a cbe U Consiglio annullerà tpieUa 
dccis'.onc. lu ca?o contravio dieUiara 
ette lascerà la Svizzera costreilo a ce 
dere alla necessità, 

II Consiglio fe<!erideri?i)rseoggi dichia
rando cho nullii aveva : da aggiungere 
alla nota 12 dicembre. 

BASILEA, n. - L'Auiorila federale 
consegnò ad ^gno-m i tuoi passaporti. 

PAUiCr, 23. — La Conr̂ Pcn7.a-mone-
tsriu (enne finora una sola seduta;.q,(40-. 
sta sospensione ò cagionata d;illa nê  
ccesitìi pei delegali dt 'HeéVè¥è nuove 
ÌBlruzioni. 

Gredcsi che la diso.ugs'.one sarà vivavi 
Seirdìra cbe rìialia si opponga alla 

modificazione dei trattato attuale, men 
irò il Bcli.̂ io e la Svizzera domandano 
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che ìntfoducau^i cambiamenti, 
I dclt'g.Tl francesi sì mantengono in 

mìa cer\a riserva. 
BEULINO, 9n. — La Camera dei de

putati approvò ciefìnitivamente la legge 
sul matrimonio civile con 2S4 voti con
tro 
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J^i (V VISITA 

Scrivo sotto la dolco impressione la
sciatami da una visita fatta ieri (19), in' 
lino a tre amici, al unsero istldito pei, 

rfiìnciulli discoli, elie porta Ti nome del 
suo fondalore. Agglnugo, però, che la 
ÌTi'pres:-\onG fu dòloo e mesta atV uri tem

po, poiché se da un lato l'ordino, la 
dfscipiina, la salubrità, Io zelo dei prò 
(iosti nulla la.soi'ano a desiderare, dal 
l'altro torna di profondo sco}}totio il 
conslalaro conio una istituzione sì ve 
vament!*. utile e tìUniiroptca hh qn:m 
î n̂ota alla inl.Ta nostra cìuadiisaiv/.a, e 
come le manchino tuiti (luui vali U ap
poggi che sjrebbt-'ro indi3f;ensabili onde 
procurarle una vita rigogliosa e perciò 
ricca di pre/Ji sìssimi frutti. 

La situazione cdTl loo. le deìr istituto 
si presentano addoUaiissinii alio scopo: 
(̂ uulla remota ed aperta, questo ampio, 
asciutto, iliuminato e ventilato a dove , 
ro, E-'So si eieva ai tre tati dì un cor
tile quadrangoinre; noi pic^ntormip, at 
tigne ad un buon porìicdo, troviinsì le. 

TioMê b̂e ove lavorano ì-'recluii; vf §]' 
veda quella del s.irto, del .caUolaio, tlel 
,fubbro;"tìeltfiilpgname e del tessitore. 
Dalla,.pji;te deilTngresdo, poi, sono la 
direziono, il refettorio, la cucina e fi
nalmente la' elegante cbioSv'tfa. Al piano 
superiore vi hanno gli ampi dormitori), 
ia scuola, l'armeria ecc. ecc.; dupper-
tutto:;!8Ì ammira l'ordine, la decenza, 
l'opportunità. 

L*ora più propizia per visitare l'isti 
tnto Cfjmcrini si è quella del mezzogiorno 
0 poco prima, perchè così è datQ.Tor. 
marsi una chiara idea del suo interno 
andanìciìto dviranto tWa la giornata. Ìo-
ed i miei amici, infatti, vi entrammo; 
alle i l antimeridi;ino e tre quarti. Ac
colti cojla nìi-iggior genulczza dai siguori 
Mjclìele L'uiari e cav. Fadolli, membri 
del Consiglio dì amministrazione, e gui
dali dal prefetto dell'isiitmo, stg. yi'ra-
versi, passi.\mmo con loro in rapscgna 
tutte le bottegle testé menziotìate. Al
l'ingre.-so di ciascuna bottega il si;:nor 
prefetto gridava Àlfenlif e bastava quàr 
sto semplice comando per far sì che 
quei giosaui operai si levaèsevp î  I-Ber

retto e ci osservassero in attcggiamcnlo 
rispettoso, riepond '̂udo eziandìo con se 
riefà e prontezza alfe intcrpelfanze che 
fjlcuno di noi loro i.iidirìzzava. 0 .va luo
go, in verità, alle \m seuo ri fi .''ss io ni 
il vedere quei birJcchìni, sUffa da o-
jziosi e vogiibondi o fors' anco da ga
leotti, lavorare {iSèidui e silenziosi (poi-
cliù silenziose la scritta che si legge in 
ogni Ijf'tteg;!) sotto la dìrez one del loro 
maesico di mestiere, facendo così eonco-
p're/ pullu loro riu:;eiia, ìc più liete sps-
rau'/e. Vw JÌDCO si pensi che quella sossan 
lina di r.uìciulU sono l'Ureita^lo contin-
gen'c ;-.:ittr:jttu alla ajt'Vt.-gUynz.\ specivde 
(iel̂ a P. S., al carcere ed all'ergastolo, 
e dofialo inve.̂ e jli'ouestà od a! lavoro, 
e'ò proprio da rimancra commoasi, da 
benedire il geneioso fondatore o' quelle 
pers ne ibe con ra?o esemplo d'aiipC:, 
ga îiotie sorvt'gSianoJnvlefesi-e al buon 
andauieiiio deli'isUtuto, e e'ò proprio 
da rimpiangere che pariCv-dì ^^^^^^^ de
naro speso in ampliamenti di vie, in 
douizifUii a'teatri, in f̂ a;td centeiìf.'He e 
C: SI via, non coli ad alimentare questo 
santo focolàTo che mira al dècoVOj alla 
rialiilita/J.one della rarza vtmana. 

Compiuta !a rivista delle botteghe, 
salimnìo al piano superiore, ed entrati 

..nella sellalo, i s'gnori preposti ci cspres-
ser'W'l'firo riìifimùrìco per non poter 
stipendiare pefanco uno siable maestro, 

al quale forid?c.ì ai veclusì un po' di 
isii'uziono pri 'oria. Sono i nK:XzÌ, non 
ia buona Vidòtila,'che fanno difetto. Me
no nndo che oggTdì'ii signor Luigi Mo 
hic'i, studenlé iiì logge, '"ntrapi'cse spon-
taneamente un coiso gmtuitn di J'ezioni 
domenicali, con cui tenia infondi re in 
que;!Ìf; voTf.Q, e giovani menti dello nO'. 
zìoni clcnii ntari dì m nle, dì ecoiAomia, 
di stoi'ia, ecc. ecc. Il suo assunto non 
è dfìi mono ordui; (u(t;'.vi:i cgìi, a quiinto 
ci l'u dello, adopera modi sì dolci ed 

un linguaggio si piano e dilcltt'Vùli?, da 
legare l'atten/àone de'suoi scolari e fi
nire sempre per divertirli. 

Sccsi di nuovo al piano terrò, noi en 
tranimo ne!]e stanze ad uso di rcfuttorìo, 
ove alcuni dei reclusi, con buon garbo 
e molto ordine, stavano distribuendo 
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nelle rispeuive scodelle la min(ì3tra pei 
loro compagni; erano infatti ìe 12 e 
mezza potueùdiano, vaia a dire l'ora 
do! pranzo. Uno squillo di tromba ne 
diede il bramato segnale all'intero sta-
b^bniento; ma i ricoverati non uscirono 
già tQS.lo, come noi ci attendeva.no dallo 
loro boUcghs.per pDrre.e alla rinfusa e 
scUiainar/Ainti al refettorio. Ohibò 1 Dopo 
lo s;iujlJo di troinba vi fu un breve' 
intervallo, durante il quale scppimo 
cho ognuno di loro doveva'togliersi di 
dosso il grombialo di lavoro, infilare la 
giacchetta e coprirsljlcapo del berretto 
uniforme. Ed,, invertì' qualche. •momento 
oppresso, dalia porta di ogm bottega, 
a dtie a due, abbottonati e pulitî  con
versero quei ragazzi al centro del cor
tile; là sì di.s'posoro in duo linee para 
Ielle, e dopo un breve esame del signor 
prefetto, riparlili in tro srpiairo, guidate 
cadauna d\\ UU: cf̂ porale, sì dires.-ero 
con posso marziale e silen/Josi al re
fettorio. 

Quivi dasctino, senza la menoma con
fusione, prese jl proprio posto e rei-
lato dapprima a cajo scopcrtóT)i/;/w;/5, 
sì accinge poscia a mangiare di buon 
umore e di buonissimo appetito. Pen
sando ch'era allora conveniente lasciare 
in piena libertà quella, ormar simpatica, 
conTltiva, noi abbandonammo il refet
torio, editìcati ÙÌÌÌ q^dete elio regnava 
là entro ; al di fuori, sotto il porticato, 
si sarebbe scommesso che qnci ragadi, 
in luogo di mangiare, dormivano. 

[I tempo del pranzo noi lo occupammo 
nella stanzi ad uso di direzione intcr-

(encndt̂ ei famigliarmeniG coi signori La
nari e FadeUi. E qui dirò che il calore e 
l'interesse con cui essi ci parlarono dei 
loro fanciulli e di tutto ciò che si rife-
riscc al loro istituto, e i sorprendenti 
risuUiUi di cui no; potenimo essere te
stimoni, ci trassero . a coucludere che 
non si può mai apprezzare abbastanza 
l'onestà o il cuore- di codeste egregie 
persone, né si tl'ive disconoscerò l'im
menso vautagt^io che esde arrecano al 
proprio paese quando sono collocate in 
tale situcizione da poter spiegiire, come 
nelPJstiluto pei discoli, ttiita ia potenza 
della loro immensurabile e verace filan
tropia. Oopo il pranzo lutti i fanciulli 
uscirono a due a due dal refettorio e 
sotto gli ordini di uno dei loro, fra lo 
squillar di due trombe, suonate pur da 
reclusi, eseguirono alla nostra presenza 
vari esercizi militari con una serietà ed 
alien-Mono amvnìrabilì. Qual mnttìmento! 
pensai. Quei biricchin|,xhe un tempo 
avrebbero, preso a p^guL un loro coe
taneo che si fosso permesso il menomo 
atto di comando,,e4 u sassate quel qual
siasi sif/ìioro che avesse pensato d'am^ 
monirìi, sr lft.̂ ciano ora dirìgere come 
agnelli da un loro collega, spesso infe-
rioro di età, e pare sentano lusingato 
il loro amor proprio eseguendo convet*-
sioni e fronti indietro alia presenza di -
chi 9i,pprta a visitarli t,,„ 

AUamanovra, .secondo l'orario, dovea 
seguire un'ora di ricreazióne; ed in
tanto il nostro orinolo segi\ava il tocco 
e tre quarti... Qtitinte emozioni durante 
codeste duo ofe,-clie ci volarono come 
iossero state due mintiti secondlf 

lo non so esprimere cosa sentiss 
donlvo di me uscendo dallTstituto Ca 
merini. So uuicamente ohe le parole di 
.elogio e di ammirazione uscivano dalla 
mia, come dalla bocca de'miei tre com
pagni, senza posa, e dìle e sin ì̂erê  ' So 
cìie in quel momento io avrei voluto 
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{Propriaà leUeraria) 

I La Marchesa ed Alfonso no avevano 
1^ intravveduta la vera cuisa, ma per 
l'quel ceno rìspeiio conveD'zioiiale, e dì-
^ rei quasi politico pollo zio defunto, per 
{ quella Icn.̂ rininìiiy che ci fa tollerare 
} per convenir n?;.( un :imuÌacro qualun-
'\ <̂ue della nf̂ Ptra T rfuna sebbene im-
I TnerUcvolCj Tavevano liscialo in pace 

con quel rog^o che abbiamo già ri
cordalo, e S'.n'/.'a'.tre iiarole si servivano 
alla jneglio ed in via provvisoria d'un 
giovane fìltaiuolo molto intelligente, ut-
tendcudo l'acuivo dell'cnugralo. 

~~ Oh, buv-ndi Carlo, disse ìl parroco 
snellendo il piede sulla soglia dello 
s'aiizìno-, bene al7,aU">. -

— 0 che,la mi piglierebbe per [un 
poltrone, rit-pose Carlo io tuono scher
zevole ;̂ 'ò: già un pi.7,zo che ho lasci.'to 
il kMio; e Hi eliti vi 'si stava da pypa, 

e l'ho gustato dopo tanto icwpo dì 
assenza. ^ Oh, cosa sua 1 

Jlah \ borbottò Giovanni che aveva 
inteso dall'attigua cucina, chi sta bene 
non si muova. — 

Carlo provò quasi un senso dì com
piacenza neir udire ìl rimprovero pro
nunciato con queir aria che il Goldoni 
impresse al suo Burbero benefico. 

•• Ora la burrasca è passata, aggiunse 
il parroco, e, grozie a Dìo,senza schian 
tare alberi nò case. Un po'di gragnuola 
la vi sarìi SUHIÌÌ non io t^eQo, ma le 
cose torneranno presto al loro posto; 
pensiamo a passare in pace questi quat
tro giorni ..r. e a perdonarci a vicenda 
i nostri torti. — Li cosi dire il parìoco 
si avvicinò a Carlo e proseguì — Or 
se vi piace verrete con me dai signori, 
non è vero? 

— Ottimamente^ tanto p'ù che vi sono 
già obbligalo da un invito, dal marchese 
Alfonso. 

— Ahi vi mandò l'invito. 
— Più ancora, me lo fece in perso

na.... Stamane ci siamo veduti in giar
dino, menlr' egli slava avvoz^anifo un 
cavallo. 

-™ È la sua pascione. Cene, bene, 
tanto meglio l •^' 

Ed uscendo, lasciarono Giovanni nella 
cucina^ occupato a mettere a posto una 

sedia, a ravvivare il fuoco, a spingere 
nel me;̂ zo della tavola un bicchiere 
Iveppo in suir> rio e sìmi'l impreso (he, 
del resto, cecupavano gran parie della 
pua squallida giornali. 

Carlo camminava leiiio lento a fianco 
d j prece e non cessava di ammirare 
per ogni verso i molteplici arci'lentl, e; 
ìe ingegnose sorprese di quel giardino 
ebe mano a mano Tie si inUrnava gli 
veniva assumendo UÌ fuimic d'un ame-
nlsr'5inìo parco. 

Faremo punto all'ingresso della sala 
lerrona cho ncn descriveremo se non 
col diro, cli'osra rJfloftova In ogni sua 
parte, anehe m« no ìmporlanie, il buon 
gusto da gran signori. 

La marchesa ed Alfonso slaviino leg
gendo 0 meglio scorrendo cosi ..per pu;.. 
riosiià le coionuo tti due giornali di 
Venezia e precisamente la rubi'ica Cro
naca ciUiuìina.pev riapere cosi, da quella 
soave dimora, le nolizlo e 1 pcttegoltfzzi 
di colaggio. 

L'Elisa ia un canto stava intKgliiuKlo 
uno di quei graziosi passatempi tla fan
ciulle che mandano i giornali di mode 
illustrati. 

Lo sprazzo di luce che eiiuò yi-ya..-. 
Tvicsite ncllti sala, per l'aprirsi d.Qlle 
portìeic di tela a fascio verdi e giallo 
guole, annunciò natmalmentc al mar

chese Alfonso Tarfivo dei due ospiti, e 
riconosciutili tosto,,: 

— Oh t bravissinii, copìinciò a voce 
alta. Ecco quìj m,arnma,,finaK-'ie[Ue il 
nostro bravo capitano, — E movendo 
incontro a Giirlo che sì avvanzava in-
chinandosi, gli por̂ ^ la mano ê' feceja 
regalare.„presentazione..alla JMarcliesa ed 
all'Elisa che aveva sospeso il suo la-
vojo, per yoceniiurtì al nuovo venuto, 
uno de'suoi cortesi saluti. 

— Ci avete fallo mollo sospirare la 
vostra conoscenza, signor Carlo, rispose 
la signora; voglio dii-Q quella persona
le, che di fuRia noi già conoscevamo;; 
quel giovane che in così poco tempo, 
s' è hiseiato dietro di so un nome còsi 
invidiabile,, per suo solo ed unico me-

, rit̂ Q,, Sou cosi rari oggidì i meriti veri. 
— Cario per tutto ringraziamento, si 

inqhinò diaunzi alla signora, e baciò ri-
spettosamcnte la mano ch'ella gli sten-
deva,, 

I parlari., che feeero poi furon molti 
ed ò ovvio l"" indovinare anche quali 
fossero. Anche la marchcsina aveva fi-

i [ÌÌ^o,,„coU'abbandonare intieramente la 
sua occupazione" ed aveva prélò''-'p'arte 
alla comune curiosità di ascoliare quel 
giovane e collo campione della libertà 
cho incalzato assediato dulie innumerfìr 
voli doiìViindc ed interruzioni degli a-

stanti, veniva raccontando i punti più 
sagUenlì della romanzesca campagna'del 
sessanta, colla massima modestia, in vìa 
collettiva senza mai render conto cU se 
stesso. 

Tale p.ìrsimonia, prerogativa spceiaìe 
di coloro cl)e han fatto mollo, sebbene 
fosse ammirata dalla comitiva, pure, la-• 
sciava in abbandono la parto del raccon. 
lo, certo più interessante. Per cui ia si
gnora indovinando il desiderio comune, 

- Di grazia, interruppe tcon quella 
dolcezza sua propria, ella che cerqa in 
tulli i modi di sta; e all'ombra, seguiva 
ff.rse il batla;^lione alla retrognardjj, e 
fuori di tiro per narrarcene le bravure? 

^̂E quelle ferito toccate e quelle ricoî v 
pense al valore? Orsù via, sacrifichi 
per questa volta alla modestia, te non 
altro per farci una fino cortesia. 

— Come piace alla signora marchesa, 
riprose allora Carlo con scioUezza; ma 
non v'è nulla che franeUi la spesa di 
esser narrato; fu ventura, ceco tutto 
A ponte Termini sotto Pî iormo al" p(ìsto 
loecaiom.i, sì dovè lavQrarg, e fui for-
tùiMo di poter f;ìre il mio dovere e 
d'aver qualche ferita sotto gli occhi di 
Cixio. 
. " Cna Jortuna, mj, po' salata, iu i'^de 

miattìs^efvò sorridendo Alfonso, e come 
ha potuto continuare la campagna? 

{Continua) 
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prendere per mano tuuì ì mìei con-
ciuadiiii, coniarli ih entro a dir loro: 
osscrrafe! otì.'imnikf So che ìn fìùel mo
mento io avrei bramato eziandio di prò 
-vocare una visit;\ delle nostre autorità 
locali e qiiin li gridar loro: soccorréfèt 
soccorretef Oh! sì, poic-hò il bene che 
fanno simili i.^itnzioni merita d'esser 
mogìio ricon^sc'u'o e coadinv.itof e la 
disiiileriìssata assiduità dei s'inori Fa 
deili e Lan.iPi, e le gentili presta/ioni 
del signor Mnnlcì, nonché la paterna 
severità e lo zelo del signor Traver=ii 
inoriti:tno ':iU'dcbe altro premio e stimolo 
olire a (|nci!i ch'essi ritroveranno scuza 
didibio nella loto coseien7a. 

Doti. G., M, 
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KOSTRA COREISTONDENZA 

Boma, 22.ffcnnaio 
y) Il governo franqpse vuole addirit

tura sotterrarci sotto un diluvio di com 
pitez7,e. 

Ieri il signor Tiby fu a visitare il pre
sidente dei ConsisTjUo; quindi il presi
dente della Cimerà e coir uno e col-
Vaìivo ha avuto parole benevole per la 
Italia, ripetendo ciò ch^ giorni indietro 
diceva pr-im-i al commend. Arlom, poi 
alVon. Vi=conii-Vonosta, riguardo le in 
tenzioni del governo france.?e rispetti 
vamento all' Itiììf). 
. Ojigi è continuata la discussione, sul 

progello (Vi legge per la i,?truzÌone ele
mentare obhb^, toria. Ci furono qu atro 
discorsi;- uno doU'on. Uoy\ un altro 
del ministro Seìoloia; un terzo dell'on. 
Guer/oni e nn qufirto dell'on. Correnti-

I/on. Lioy ha combattuta la leggo,, 
con un ardore, con una foga degni di 
una causa migliore. Egli approva in nras-
sima il principio dell'obbligatorietà, ma 
poi teme noll'applicarli; teme per la li 
berta che vcrrobbe concnlcnta nei gè-
nitori,t'iiiì pel vìsuìtàVi óììs cr^de deb
bano esser.i opposti a quelli sperati. Il;; 
suo di?corso è notevole specialmente,in 
quanto e V unico che sia stato pronun 
cÌ;ao coniro la legge. Lo stesso on. Mer-
xarìo ha rÌ3oUro di votare la legge; Lo 
sì ò visto qu:̂ .U(\o:il pxsì'ìent'! ha me-so 
ai voli l'ordine del giorno Lioy. Sola 
mei. te l'on. Cî .sliglia si è alzato ppr so 
stenerlo. 

Nonostante l'opinione dell' on, Lioy 
è risi-iettabilis^ìma-e-parto non da sen
timenti retrogradi, neppur supponibili 
nell'on. deputato di Vicenza, ma da saido 
convinclinCiUo che la legge procuri del 
male all' istruzione. 

L'onor. Gueizoni ha combattule le 
teorie ed i dubbi diU'onor. Lioy; il mi-
ru'stio ha rini.'ara'a la dose e, in uìiìnw, " 
l'onor. Correnti, con un mog<iifìco di
scorso ha fiitlo risolvere gli ultimi dulf"' 
biosi. Il discorso del Correnti merita'; 
Ccsor riprodouo perchè è un modello 
di logî 'a slringentc e di eloquenza sen
tita. D;d!a votazione d'oggi contro l'or
dine del g'ìor.Q Lioy, sì può arguire 
che la obbligatorietà dell'istruzione ver 
rà approvata con soli 2 voti contrari. 

Oggi la Commissione parlamentare 
per la U'gge sulla cireoSazione cartacea 
si è riunita un' ultima volta ed ha ap-" 
provato dcfìnitivii.niente la rel'ìz'oae del-
l'oufr Mtzza-ott'V la quale Vî rrà pre 
semata alla Camera lunedì prossimo. 

L'onor. Miincini ha scritto ieri a Sir̂  
Bichard aillncliè propo ga ai due go
verni di OiiìndaC'di Atchia di sotto
porre la loro questione ad un :ìrbitr/»to 
ìnternazioralo Non e'ò dubbio elio Sir 
lìiehs?rdaccetterà qnesto mandato. Quan 
to al risuliato poi è molto incoi to, due 
che ò dubbio so gente barbara come 
gii atchinesi eompron'leranno neppure 
il significalo i\i ui\ arbiirag-gio inionia 
zionale. 

Pare elie il Comitato di Pasquino ri-
niai,ga ol sdo pono. Stâ êra dovrà es
serci una riuiiìDne sotto la presidenza., 
del Sindaco. PcU'e si cambìerà il pro
gramma. Si dirà che Pasquino ! h morto 
i<oUo le rabic del Colosseo ! o elio è sorlo 
Pasquino II. In questo caso, suUile a 
Pui-quino il. 

U primo febbraio verrà inaugurato il 
nuovo tronco ferroviario Orte-Orvieto. 

Lunedi ijndrà in iscena al Valle bi 
^ 

nuova commedia di Paolo Ferrari; Il 
lion in ritiro. Lo slesso autore xerrìx ad 
assistere alle prove. 

N0TIi5IK^rrAIJA:^IE 

ROMA, 22. - Questa mattina gli uf
fizi della Camera dei deputati erano con 
vocati alle undici per procedere alla 
costituzione dei loro seggi presidenziali 
per: il bimestre corrente. I deputati erano 
scarsissimi; ed in tre ulfizii (il ti'^, l'S" 
ed il 9" ), e mancato periìno l'esiguo 
numero che si ritiene valido per deli-

'• bora re. 
Negli altri uffi/.i le nomine sono state 

ie seguenti; 1° uffìzio, presidente Cop-
pino, vice-presidente Guerrieri Gonzaga, 
segretario Branca; 2» ufficio, presidente 
Arnulfl, vice-presidente San Marzano, 
segretario Righi; 3% presidente La Porta 
vice-presidente PòricoIi,segre(arioCh"ap-
pero; 4°, presldéHtd Mancini, vice-pro-
sìdenie Maj'rana, scgreiario Solidati; 
Ho, presiilenie Mi('be!ini, vìcb presidente 
Mezzanode, segretario Borruso; 7», pre
sidente Dcpretis, vice presidente Mucchi, 
segretu'ìo Dassena. ([-'"aiifalla) 

~ Lcggesi nel Journal de Home'. 
,«iCi scrìvono da Firenze che il 'ge

nerale Ln Marmora redige in questo 
momento la replica, ch'egli conta di 
opporre allo allegazioni dèi principe di 
Bismari'k » 

NAPOLI, n. - Ci si dice, ma p̂ -̂ r 
oggi d niancno notizie precise, che a 
Posilipo per opera della que3tura sono 
stati sequesiriiti molti oggetti rubati dal 
regio arsenab.'. Ci sì aggiunge anche 
eisersi già arreslato quulcheduno, il 
quule, avendo ìngereuia ncU'arsenab> 
serviva da manutengolo. (P'ccolo) 

I • - . . . 

NOTIZIE -ESTKHE r 

FRANCIA, 19. - Il .Vessaijor da Pa
ris scrive : 

Sotto p^pmli incontrare maggiori im
barazzi, il governo ha dovuto colpire 
VUnioors. È indubbiamente doloroso per 
noi di veder'punito un organo conser
vatore, quando- tutti gli organi n^fi;. 

L I 

luzionarì b inno libero qo^so. Ma d'al
tronde perchè uomini del rango e dei 
talento di V.̂ uilloi sono essi così ecces 
sivi e agiscono come se fosse suffioicnte 
d'aver ragione in massima e come non 
si dovesse leiier conto dei fatti? 

— 2ì':'tnìberle dice clie la destra 
è assai male contenta delle dichiarazioni 
di Dcciizes a proposito deli'interpellanza 
DuTempie. «Si nota con amarezza, dice 

4a /iifjcj'fèijehe la frase relativa al pò 
fere sj)iritua!e del Papà è stata sotto
lineata, e ci si vede un indizio che il 
Papa dovrà rinunciare al.la protezione 

^deliu Francia quando si tratterà di di
fendere ii potere temporale. » 

AUSTRIA UNaiìl!:t\ÌA, 21. ~ Sul te
nore delle proposte confessionali, pre 
sentite oggi al CÒiisfglio dell'impero, 

,coire voce che il primo progetto di legge 
tratti delby formale abol'zione del Con 
cordato, nonché della occupazione di 
uCiìd ecclesia liei e prebende. Ogni oc-
cu,-azione di posto deve venir annullata. 

I vescovi sono obbligati, contempo 
rancamente alla pubblicazione dei loro 
decroii, dt'comunicnrli alle Autorità dello 
Stato. Se le disposizioni ecclosiastìchiì' 
relative al servìzio divino- fossero in 
corìtr.'(W'7.}on'i coi rigu;}rdi dovuti a) pub
blico, po'ìsono venir soppresse. 

SPAGLVA, W. - Il Comier de Puris 
ha i .̂eguenti dispacid; 

Confcrmari la presa di ,Wanresa p-:r 
parte dei Cartisti. Tolosa è spavento-
volmcnte bombard^Ua; ne può esser 
soccorra da Loma attese le interruzio-

.vUi d'ogni 'comunicazione. 
i l l u i l H f l l 

ATTJ^UFraiALI 

li'^GMzi^lia VjfMàlé^i^X 22 gennaio 
coglione: 

Elenco dei sindaci nominati da S. M 
con decreti del 4 gennaio 1874. 

Disposizioni nel personale del mini
stero della guerra e nel personale giù-
djJario, 

CRONACA VENETÂ  

aiovl«(-o, 83- — La Voce dtd Pole.ùne 
patroc na caldiim^Mite relczion:» dei cav. 
(ìomnàldo B uif.iditu nel colfegìj di Adria. 

Lo ste.-so ginrna'o contien ••• una let
tera del conno. Alberio Cav.dleUo a! 
doti. Ku îenio Tnrola Turati in appog 
gio di qu"Ila eleuione, 

In questa lettera viene sbugiard aa 
l'accusa del Corriere Vendo, ginrnale, 
che s pubb'ic*-in Padova, seeondo 11-
quale l'on. Uonfadim avrebbe trascu
rato gì' interessi del suo colloĵ iOj per 
cui non merita la rielezione. 

Il comm. Cavalletto dice al Ti rati: 
^'Non è poi Vero ch'egli (d lìonfulini) 

< abbia trascurato gl'interessi del suo 
«Cullegio: io di ciò sono testimonio 
tpL'rsomde: più volte cblu il cav. fion 
«ladini a coadiutore rei:.,promuovere/ 
«lavori di stretta necessità per la dt-
*fesa dì cotesti territorii. > . ;• 

, „ -4-h4^ v C ^ p i ^ 
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lì II AC AU^ hi ì I i-̂  
E NOTIĴ rE YAEIE 

i- V.:-?--

Cos'ted'AsslsSe — Presidente; cav.;. 
UidoUì. — Giudici: Moròaìnì e Vallicelli 
— P, M, cav. Gambira — Difensore; avv. 
Callegari. — Cancelliere: Favre. 

Vdienza del 2-3 (gennaio i^lli. 
Il P. M diede la eolpabilità dell'im-

fiufàla; domanda però le aitecuanti per 
l'età, i mali esempi in fiuìiigUa, ed il 
lungo carcere preventivo. 

La difesa sostiene che, la bambina. 
morì d'anfmia, che la donna pel caso 
strano di quella morie abbandonò la 
fanciulla su' fossato. L'arteria ombelicale" 
rima-'(a aperta die luogo ad un'emorra
gia, al dissanguamenio, questa alla mor 
le. Mancano i fenomeni dell'asfissia ^per 
sommer̂ ion^ :̂ la schiuma alla l>oci:!a, ìe": 
labbra strette, iniettati dî  sangue i p d-
moni e le meningi, e»islcnza di sangue 
llquid) e nerastro nel ';uore, la lingua 
protratta fra i denti. 

Sostiene la Colpa {cn^pn) dell'impid.:ita , 
nei parto, c'è: la trasnurani^a, la negli 
genza, la colp.?, i? a non un reafo pfî i 
grave di cui i.cppure Io apparenze la 
accusano. 

il difensore si lagna che il nostro Co
dice non coptempìf l'infantieidio colposo, 
che allora ogU sarebbe stato il primo 
ad ammetterlo a carico della Bezzin 
perchè dal bimco delia difesa noa si. 
sostiene che la verità e la glusiizìa. M:) 
non essendo contemph-to-KVi domandfi 
di non incolpare la mìa difesa d'un reato 
più grave eh: non ha commesso, e di 
dichiararla innocente. 

La difi'sa fu dotta, illuminata, strin
gente, e tale da p ter bir grande im
pressiono É'-.u'r̂ nimo dei giurali. 

Dopo l'imparziale riassunto del Presi
dente sorge questione sulla posizione dei 
quesiti, ,6-1'avv. Callcgari chiede g^ne' 
rosameiile il qu.sito subordinato sull'in 
fanticidio colposo. Ne fa incidènte ed il 
qucs'to è respinto, 

Avv. Callegari: Pfoto^lo contro le 
decisioni deli'eccUlcnlls^ima Corte, 

Aiie ore 3 ;i: giurati rientrano nello 
sala con un vcrdato di assoluzione. La 
accusala 6 posta in libertà. 

Non aggiungia o riflessioni a questa 
sentenza e ci chiniamo dinnanzi alla 
rnapstà d'un verdetto delia coscitnza 
pubblica. È un i vittoria di cui 1' avv. 
Callegari pi!ò ;infJaro meritamcnfc or
goglioso, pe che la sua difo â 'fu d-tta 
ed eloquente, generosa e fmo a un certo 
plinto imparzi.ilc. Quanta questi verdetti 
ri[ietuti di assoluzione giovino alla mo ; 
ralità j>ubbi!eaj '{>(^.r lanle e;ju-e ai d) 
nostri pericolante,, e mvnlcngono rive
renza allo leggi tocca ai nostri logisla 
tori il pai-ìero. Non sarà inuiilc ìn ogni 
modo ricordare clic an ÌÌO/a Stella An 
gela, as.udia il 1° luglio deb'anno scorso 
era del medesimo paese di (.,asteib:iÌdo 
coinc la Bezz.uK Due impuiato d'infau 
ticidio della medesima località a gei mesi 
dì disianza assolici 

Là teoria deiriufanticidìo colposo da 
noi altra volta sostenuta \i\ sirriìle oc
casione, e con tanta generosità accam
pata anche daU'avv. GalIogaH, a que
st'ora sarebbe passata nella legislazione 
in un paese pratico, come l'Inghilterra: 
da noi converrà aspettare chi sa fin 
quaiido la riforma del Codice penale, ed 
intanto le assoluzioni, molto spesso giu-
stiticate dalle imperfezioni della legge, e 
dalie stratoie del rito, sì succedono. 

— Il dibattinienlo per furto contro Pa-
rales Mariano, venne rinviato per l'as 
senza dei testi'sioni, tenore Gayarre, e 
delia prima donna, sig. Golega. 

Coisilailo aa'B'nrlo di Piove. —• 
Mercoledì 21 corr., come già annun
ciammo, ebbe luogo l'adufianza generale 
del Coftiìzio agrario di Piove cali' inter 
vento delle rapproi-cntanze Comunali,dì 
Piove, Brugginc, Codevign, Pontelongo, 
Bovoleota, Gorroziola, il medico distret
tuale, il chirurgo distrett., aUci4nfiedì;:i 
del distretto, oltre 'lO soci e pubblicò 
.*ibbas(an?:a numeroso. Riscrvandò'èi 'di 
¥ilornare con dettaglio snìl'importrinte 
rapporto igienico-ecO'iottiieo di quel dì 
sU'C'tto letto dal Presidente, e pel quale 
il deputalo K îrloo Broda j^resontò un 
ordine del giorno d'encomio edi appro
vazione aecoHo ad umniinilà dall'As
semblea: diciamo ogsii soltanto che in 
seguito alla lettura, del rapoorto l'As-
seivtìToa votò un indirizzo albi Deputa 
zione Provinciale, 0 .nominò uo;V;Qom-
nìis^ione speciale coli'incarico di diri-
cere tanto in lìnea termica qu-̂ nto in 
linpa oconomir-a gli studi ppr la ìmvì^ca 
della parte ba53aud,e4,dU|rottO, ammini 
sirandn anche i fon li per tal^ scopo 
raccolti dal Cnmiz'o. Questa Commi=ì 
sione risul'ò composla de! cnmm. Nicola 
Brunir Prefetto./jrcs'ù^m î?: ndeis'gnori 
pfof, comm Donienico turnzza ; proL 
comm. fiiìstavo Buceliia denutrito al 
Paf-l/miento., avv. cav Eurico Breda, de-, 
pufafo di Piòve al Parlamento ; cavalìer 
Fr 'hcpscQ:,Ant'm.dli r. in^. capo {?over<; 
nativo; avv, Tnllio Bcggiato, dî putnlô , 
nrovincJale; ìnsc. Leone cav. Uomanin 

,i:Jacur, presidente d l̂ Comizio. 
L'adunanza deliberò altre?:! obre al 

cousnelo prof:ramma pel 1874ì'nper-
torà d'un concorso per una mezzn piazza 
gratuita nell'Istituto agrario di Bruse 
gana a beneficio di qudcho gìovinet'o 
del disireifò la ,cul;fami^dia sin sprov-

,::;yedula dei me7.?<i. pcv poter sostenere 
la spesa della retta intiera. 

(f̂ aassr̂ ÈàceaiKn. — Il signor Giovan
ni BonoMi, ispettore provinciale delle 
Imposte dirette, rosidmte in Padova, 
fu con Decreto di S, M. insignito della 
Croce di cavaliere della Corona d' I 
talia. 

inJBflìa^ — I membri delta iliedesima 
sono invit̂ iti ad iutcì'venìre alla scdulri, 
che si terrà domenìiia 25'eorrente nlle 
òro l i aiU., nell'Umcio della Società, 
Piazza Unità d'Italia n. 224 per discu • 
tere sul seguente 

Ordiìie del giorno 
1. Comunic,azioni della Presidènza. 
2. Approvazione del bilancio pre 

vent!Vo 1874. • " 
3. Deliberaz'ono rigUiirdo ai Soci 

morosi. 
4. Pcópista sul modo di pubblica

zione dei gìOrn;de sociale. 
6, Presentazione e djsep^i.ona..dello 

Statuto sulle riforme dà u"iii''ddursì"'ijcl 
sistema. 

0, Proposta dell'acquisto di alcune 
copie delle opero pùììblicate dalla So
cietà entrale romana e dal Circolo 
stenografico di Venczjav 

7. Proposta di concorrere all'espo
sizione stcnf^grafica di Boma. 

N. B. La seduta .sarà VidìdA con qua-
lunqne numero di soci intervenuti e 
ciò" in base allo Statuto sociale 

Il Presi dento 
Dott. B. Liizz\TTO, 

Tnssiw nr4i3 e ca&waBMcrfflhi. — La" 
Ciimera di commcicio della provincia, 
di Padova invita lutti gli esercenti dèf 
CQ.ipupi della provincia, a versare nelle 

î man'i'dèi rispettivi esattori comunali, la 
t:>ssa camerale 1871̂ , nel giorilio i del 
venturo mese di febbraio. 

Le prove date sempre dalT intelligente 
cfìio commerciale, dispensano la Camera 
d.a, ogiii eccitamento in proposito, e la 
assicurano che essa non sarà niai per 
trovar,-! nella doverosa necessità di va
lersi del privilegio elio le accorda la 
euge 20 aprile 1871 n. 102 (serie II) 

concernente la ricapitolo Ili art. 
cossioue d(-'llc imposte dirette. 

• ' " - % ' , " " " • " " • " " " " " ' • 

t$ì!lftcle(roi. — AÌU squisita gentf, ' 
lezza del signor professore Andrea cav, 
GlOrEd, dobbiamo la lettera seguente 
ch'egli c'invia, in risposta alla preghiera 
cho gli abbimio rivolta, dì manlfcstaro 
il suo parere sullo scheletro scoperto 
alle Debite: 

Onor. si^. [icdnUarpj 
Invitato dall' UBÌMÌO foglio N. 23 del 

riputato di Lei giornale, che or ora ho 
letto, a diro il mio parere intorno allo 
schi?letro rinvenuto allo Debite rispondo 
qtianlo segue : 

A pig. Ŝ iJì del CMice (Ufili Slafutl pa
dovani stampato l'anno decorso a merito 
della Commi sione provinciale dei pub
blici monuaienti, si logge che nolPanno 
1̂ 73 ò stalo detiberiito dì ''are ad uso 
della Fraglia del Pclliclcri i cinque archi 
.sottoposti al Salonrj a mezzodì iisque ail 
prcxonmnm (carcere). 

Ncirannota/iono p-ima a pagina 8 dì 
quello stampato ho detto che il Salone 
0 Sala della (lagtnue s; divìdeva (prima 
dell'-mno I4'i0) in tre partimcjUi da due 
muraglie; cho il parlimi-nio orientale era 
ad uso di chiesa, quello mclio serviva 
per le adunâ  ze del Consiglio Maggiore 
e j)er risi lenza drgb uffici giudiziari 
civili, qudlo ad occ'd n*,o per Sî ie del 
Maleficiim (uffioìo giudi-^ìjuiicriinìnale); 
ed ho soggìu Uo du miUìjìcmn dinotava 
iillora, oltre che il magistrato criminale, 
anco il dditto stesso di qu.dunque sorta. 

Quindi s'ccom'3 in quella carcere, che 
t'U'di mjUoprcs^3 raggiunto d','Ufi debite^ 
si cu.tMd'vaoo i rei di ogni delitto; e 
siooomù la storia ci foroiece esim;ipi di 
rei di Stato ch'ebbero morto nella car
cere, cosi non è fuor di ri^gione, mi 
paro, la conghì'Mturi ohi fanno taluni' 
aver potuto apparteniu-e lo scbe'etro che 
testò si rinvenne a qualche ribelle uc
ciso e sepolto nella otxyccrQ pretijta. 

Non credo poi sperabile rilevare il 
nome di luì, perchè i vecchi processi 
criminali sono stati di-lruU.i tolalmoate. 

Accolga i mici sensi di stimi distinta 
Padova, li 24 del 1874. 

' Djv. A. Gi.oiUA. 
C ôucccCfl» HP'.(ula*rn'ì'Sii, — Lanuti-

zìa che lunedì sera 20, avrà luogo, nelle 
sale del Casino Pedrocchi, un concerto 
da parte dei nosìri migliori Dìleltaiitì 
di musica, d ha rallegrato il cuore, co
me qu dia clic rompo ì'orhzoiUe melan
conico di un carnovale, che seppure è 
naio, sembra ormai morto o moribon
do,'le: perciò rendiamo grazie a quelle 
brave persone che si sono me?sc d';ac-
cordo per procurarci un diveitimento 
così gcn'ale. Intanto decretiamo loro un 
di[)lom.i di bencinorcnzi), e viviamo nella 
lusinga che il sesso gentile non man
cherà da parte sua dì provare il suo 
aggradimento ptr la bolla sorpresa, che 
gli vien fatta, intervenendo numerosis
simo al concerto. 

Finora non ne abbiamo ?ott'ocebio 
il programma, ma per qu:into la mo-
moria ci serve, questa sarebbe la scelta 
dei pezzi : 

ì. Sinfonia, Tulli i--i mascliura, Pedrotti. 
S. U aercre, nel Truvat'>ro, Verdi. 
3„ Sinfonìa, Zampa, Hcrcld. 
4. Introduzione nella Nonni, Bellini. 
E). Valtz, Brigo. 
0. Sinfonìa, Fioriiia, Palrotli, 
l'ijntrj» £if,.,rSB*.i-B<33, —- L^accademìa 

dì ieri sera ebbe un esilo foìico, cojìic 
avviene tutte le vo!te che al̂ ^̂ sig. maestro 
Cesarano sì offre occ.tsiono di dar sag
gio della sua bravura Inaila scherma in 
compagnia dei propri allievi. 

Questi ebbero il gentile prn4cro di 
.presentare sul palcoscenico, al loro mae-, 
stro una poesia inquadrata in una bella 
corniGo, 

Tenis'o CoKcoi^ia, — Q -lesta s.cra 
si darà la prima tapprescntai^igne della 

\Ei(iih del iieggiini^nlo colla signora Ce
cilia Bonlami. 

Programma dei pezzi da eseguirsi do
mani 2.5 gennaio 1874, alle 1 pnmcrid. 
in Piiizza Vittorio Kinanaeic. 

L Polka 
2. Sinfonia Gazza Ladra, Rossini. 
3. IJuéito nell'CTri?b. Appol'Òni. 
4. Quatiriglie originali. Strauss. 
5. Polpi urj Marta. Frebk, 
0. Marcia, 

' » > 
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SotfoccUio il RegHento manifesto: 

H E O r O T ! ^ \ T R O 

Nfìlk cnrrGnitì st'igione di Camo'̂ alp-
187^ v&rrh rappresi nmt^ la nuovi» oper''̂  
in 4 a t i : 

. ,1 CA^B'S-M 
del tna siro Stefuno Gobaii 

ia cjuiik desiò ViuUo fiUusiî smo ncUv 
vicìn'! B-ilogna l*,iUtunno p,,p. 

Sarìie«ouuiia duKii «riisti ttianca '^on 
lef<iiì>, AwjeUita Viimlìi^ ^nlmlore AniX" 
st'isi, /-t'irne; Giffildoni, RnffneÌG Marcmi, 
Baldtumre S(ciia, 

Coristi d'iimbo i sessi n 65. — Pro
fessori <i'on'hc3ira n. 70. — Comparse 
e riignz î n- 80. 

Con apposito manifesto sarà indicata 
la sera in cui :ivrà iu go la prima rap-
prcsiintizinfit!, nonché i prcẑ f̂ dai bì-
gllptti serali d'ingrèsso, e dei posti ri
servati, 

D-il cfìin'.Tiiìn del lì. Teatro, 
li n gennaio, 1874. 

1/impresa 
ANGUSTO fPi'Xonu 

B*L-asiiS)!H*ii — Un nostro ami-o ej. 
scrìv, nmn'lftndocì là seguente prò-
pD^•l;t : 

» Visio il verdello dei giurali che iu, 
unii Corte d'Assis*̂  di questo mondo ha 
a-solio nn'inf.uUci ia, uiilgrado la sua 
Ctjnf"^sinne; 

«Visti i molivi del verdello; 
€ Si propone che nel nuovo prng-e(to 

organico l'amministrazione della giustizia 
ve;j|?a.;(iB kit i aììa Dif•ê ione generale del 
Lotto, i 

B»nsBc. — La Socieià milme^e del,?.ai., 
niliuin iivvcrie ch'essa vnde il suo 
p;•in'-̂  di tì'̂ v d\ farina dctin fiancose^ in 
pez7.i du chijOKt'aitmo, eonìe ai Ujia a 
C'3Uio ed lu altre piovmcie fû n'i d'ita 
Ila al pro/.zo di oont. tJO al ctillòĵ rammo,̂  
cioè a eentèsinìì'O l['̂  in meno dell'u
suale, che si vende dĵ 'Ii akri fortiai di 
Milano. 

La sf-ssì società ha f̂ ià uno spaccio 
di circa 7 tja n'ali al f̂ iomf) di questo 
pano, che Irovjisi in vendita prciso tutti 
i suoi rivcndiiori. 

PiìS'ii'e>ìì». — Loggesi nella Gazzeili^ 
iìeW umilia, 2̂ K 

nici-veuiino lèi'i dy Follonica ÌI se
guente lelegrunicpa: 

«Qui il froldoìvauie f'profondanieiìtfò 
corii Si, ed in parte franato; aecutendo 
una piena d. l ^o, la rotta è incviUibi'e. 
Invoc;;mmo dal governo un pronto ri
paro. » 

|IfiaE<*S» «SeBElaB S6i%4»s «~;*TU© ÌÌI 

Bollettim dal 23 (jomiaio, 

J'utìtriiiìoni. — Pacr̂ agriellr! Pio Carici' 
di"Luigi, ••(lon Ramnax/.o iMiria di FA-, 
den/'io, nubile, viliic! entranibi di Munta. 

Moni— Naie-Basi Maria'fUiGiuseppe, 
d'anni S'-À. possìdenie, vedova. 

Rìindi Uiollo EUsabcita fu Giacomo, 
d'aini 60, p--iSrsì'!ento, eonìuirafa. 

G'miniuu,,, Jluria fu Viauenzu, d'amù. 
"Jh, e v)le, i.ui) lo. 

Liv:cro Antonio fu Gaetano, d'anni 
GO, dome5t,TC.9?,eelbe. 

Cê '-ato' 'Adoiaido di Marco, d'anni 42, 
ciicUvire, Tìtibilft. 

lìigv)ti Tere.-a di M-'rcello, d'anni i 
e mesi 10, Lutti di Padova. 

Jacobitt! DoménicfìTa-DùtJoroso, d'anni 
24, contadino di Atoĵ sa (Chieti) celibe. 

U •Hélt TOITILIÀ 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 23 genn-no 
PaESJOKKZA del prosidento BIANCHEUÌ 

[Agenzia Slefini) 
La seduta è aperta alle ore 2. 
Fariìii combU!e la proposta della 

Giuma delle elozion', che vuole annul
lata rcbxiouo di Baccarini a Riwcuna. 

Veprelìs della Glimla sostiene l'annui 
lamento nnn potendosi comprendere in 
alcuna di quelle equtemplatc dalla legtje 
reiezione annullata. 

Hìprtndesi la discussione sul progetto 
delFisiruzione obbligatoria. 

Do Samtìs fa CQUàidqcaMQUi generali 
sul i" articolo, ct'tìde opportiiuo il rin 
vio di qu8aVo..ayMcolo. 

Scialuia [txi;nisl,ro) risponde alle dif
ficoltà sollevato; so5t'on0 la redazione 
del progiHto. 

j\ppró>ans{ gli art. 1. e 2. 
Essendosi po:-1.i d'acicordo il ministrò 

e la commissione il 30 ai-tic l̂o viene 
r 

,rim;\ndato alla Giuntali con vuv.eìienda-
mento di Peruzzi. 

Dopo osserv."z!or)Ì di Pìsineììì e di 
Scialoia (ministro) .sul 4° articolo, qne 
sto pare è apnrovato. 

mVLrt^ruafUuf 
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" ULTIME .NOTIZIE 

Abbiamo per telègi'^Jìtìiìa da Na
poli, 33; 

«Lo osdiuìc clolla Oontó'̂ sa di Si-
ì'afìusajfarono s])l(3n.(lidiysìtue;.ia,saluuij, 
tlaìla'riviera di Chiaia, fu ti'aspot'tata'^ 
ti Santa Citiara, .co;i ncfiOitipa/̂ -tiamcnto 
dolio Corpora/ioni'foligiosc, della Casa 
militare e ciriJo del Ro; dolio Auto
rità civili e militari, del-̂ Gbnsig*lio,. 
miitiiei jalc e dol""(;0iisiglio proyin-: 
ciato, (ollo Società operaio, o di altre 
rajìpm.entan^o. 

rriìtrĉ 'o tutto il tragitto orano sdiio-
rati: ìii Gua,rdia_,Nazionale nunioro-
tsit̂ sinui, i Q,,oii\vdi)Y\, le Truppe o unaj 
inidioiisa ])opola'/̂ iouo. 

Giunto il forotro a Santa Chiara, 
rartfò'ìioria foco il saluto d' uso. 

La Gazzetta ài Spener coìitioTie mi 
violentissimo artieolo. c.ontroàl gene
ralo La Marmora a proposito delle 
rivola/ìoni da lui fatto, sulla politica 
dol sig;. di Bismarli noi libro: Va -po' 
fìh di luce. 

Dopo aver lamontato che non esìsta 
nella tci^tstaxiouo Italitina una log^o 
por pithiro (MUtl del ^̂ cnoro di quelli, 
di cui si è roso colpevole il generalo 
La Blanuora, valendosi di docituìoutì, 
die gli orano cpiiuinlcatt nella sua 
qualità di publilico fnn^ îonario, la 
Gazzetta dice: 
iwa Eppure il Governo ; italiano deve 

sentire,.primo, ch'egli deva una sod 
disfaxione al Gove.'oo tedesco per l'in_ 
gJurja arrecata a questo da nn di ìiVi 
suddito, e .^ecoiidariamente che nolio 
relazioni diplomatiche dell'Italia collo 
Potenze estere ps'slèrh sempre un eie 
mento di dihblenxa, thio a tanto ch|ì 
le Potenze straniere non siano protetto " 
meglio che noi' fiirotló in passato, con
tro ogni scî uveivie^ue puhbUqa/Ànn" di 
comunicazioni confi loiziaii da e^se fatte» 
nelle loro rt'!azioni!ufficia!i col Governo,, 
italiano 0'̂ :i suoi agenti.» 

Stia trawsuiUa la Qai^zdta dì Spe-
ner: abbiamo in Italia organi di ca
rattere tanto.arrcudevolo,,ììcr non clvia-
marlo con nitro nome, elio si fanno 
mi dovere dì ?>tfo)iì alleati verso \% 

"'Gonnania condannirudo nel modo pii'î  
aspro la pubbliea/Àono fatta da La-
marmora por sua difesa. Non t\itti 
però, lode al cielo. 

Su questo argonièrito la Gazzétta., 
cVItnlin, e noi di tuttoyenore ci as
sociamo alle site parole,scrive: 

Î oi 'rìon "'iiiinio disposti ad essere 
tanto Prus:3ianì,, da andar contro il con
cotto l'bc a\)bi'amo '̂̂ rrr!ì"?i=̂ imo sul carrit 
taro senza ecce/àoni dell'on. generale. 

Onnnio alle ingiuria.^jatRaU.abecoU' 
jro il La Marmerà scaglia li^p^encr Zoi-
'•?nì)fj, es^e non pr> v̂ann se. noti una cos;\ *. 
che il principe di Bisniar di ò furente 
per la iropp'i l'ice gi-tt'ata salla sua pò-

: litico. 
• La MafnVòra non è'-ua ladruy né' Uiv 
fakario, né,,un inhircelUVore., come in-
siiur;. il fof̂ lìo uffic'ow dì Berlino; non 
è un d>'linqnWt'R che abbia creato uOf 
nuovo diliito,.p-elqu;desvcnuu'al.ame.nte^ 
esìsta nnn toma nelle leggi ItidfaneV' 
non'ha c'dngwrafo coi clericali contro 
Bismarck-

Al,tp|!̂ Qi3,tp,, ha creduto di poter dire e 
pro'/are fa verità, > 

Non così VÒpììiìone, elio fra ìLiV' 
e il no. ò dì parere conirarìó, còrno' 
il marchese Colombi. 

dì correrò a Padova), ms no rimasi quie
tamente a Roma. 

Figuratevi che nel delirio io mf im
maginavo che il Parlamento sedesse a 
Padova e che Roma non fosso ch'3 una 
cittadelU di provincia. 

Scherzi della febbre. 
A buon conto nulli vi tjvote perduto: 

quel che vi potevo dire ieri, osati ve 
lo posso diro con dati magi^iori, E tuito 
in fondo injondo, si riassume, relaii' 
vàmento a voi nella nomina defloiiva 
deirarbitrato che dovrfv decidere fra il 
vostro Consorzio elaDireziono dell'Alta 
Italia. 

Vi ho già fatto osservare che la qne-
siionffl'iìtigìo è a?sai [M'Ù vasta che nnn 
paia a prima fronte. Non si tratta già 
di definire und lite focale, un caso spe 
ciale; bensì di stabilire una Icgisbzìone 
sui;tantì CJsi di parallolisiìio ferroviario, 
<'he già si produssero e no". manche 
ranno di prodursi nell'avvenire. Ihpa^ 
rallelismo, com*ò inteso nei ve;chi trat
tati, è semp'icGmente una manonmrta;' 
in favore d'una Corporazione d'azionisti, 
i monaci dei nuovi tempi. Rsso fa dot 
IMtaha tutto quo! ch'ora l'agro romano, 
cioè una vasta land'\ cbo il fcmlalìsmo 
contendo alla coltura In favur.j delle 
m;mdno e dello volpi decoro do'ie cac 
eie de'nostri magnaci. É uno stato di 
coso chi) \)os.^a durare ? fo ni n Io veda, 
tanto più che i giorn îli di Napolî  rav
visata a prima vi3ta rifnpjrla,;/a del
l'ardua problema, vanno accumulando 
pe'sî Miori dell'arbitrato una massa di 
argomenti, che non lasciano dubbio sul 
d'eventuale sentenza. 

Non vi parlerò della Gamcj'a, se non 
per dirvi che le disposizioni danimo, 
d'una f.Mziono del partito governativo;* 
contrarie al progetto Scialuia, lo saranno 
del pari al progetto Vigliai)] sul matri 
monio civile. Neil'uUiina riunione della 
Giuota che ne trattò, Tom Peruzzi fece 
una gu rra a fon .lo a, qutjsto progetto, 
lasciandosi andare a certi lirismi, che 
Dio co ne scunpl. Libertà assoluta vuol 
dire anche libertà del male. 

E poco ci volle cho'i membri della 
Giunta a lui cQa.SGìuî inU non rin^c's 
scro a f̂ irgli dare l'iacarico.distendere 
la velaiiC'no. Por furLaa:i, essflrtdosi do
vuto procedere a ballottiìg^M'o, la vinse, 
O'oti; Gurbctla. Qjcsia vitioriàe dì Buon 
augurio p,erda'legge. Il m^tiistòro l'ap 
poggia .uoanuno.:,̂ x;olor4 .̂che vanno as-

,Sur§Piio che Ton, MingheLtidccUti'mbbc^ 
voIenUeri quesioj.pomo dì dis^jordia, 6 
.così cĥ i lo chiamano, gettalo dall'on, 
'guardasigilli noU^ó^mpò'liel partilo go • 
vernaiivo, o si jnga;)rianb, o vogliono 
semplicemente ingannare! L F. 

^ì\ Figaro annuncia cho Tavv. Lachaud 
non ha voluto nulla da Bizalno; l'im
peratrice Eugenia gli ha inviato un ri
cordo. La regina Isabella si è assunte 
le spese del processo, e quelle della 
educazione dui figli. 
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'Etitratto del giornali esteri 
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BOiMA, 23, 
Si ftnaunzia imminente la pubblicar;-

?Aonc dì vio notevole movimento' nel 
personah' de!Ì'ànniì1histra:̂ Ìonè'"pr6vlil-':: 
ciato ii\ d!p:mWiiza dolW ptMmozium cui., 
diede luoKo il nuovo organico alluatoHÌ. 

{Gazz. d'Ilalia). 
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S. M ordinò,"im lutto di corie di 1-1, 
gifirni, a pariir.; dal î i) corremo, perla 
mono della principessa Maria Vittòria 
di Savoìa-Carignàno,: contessa di S r̂a-
caso. 

NOSTlìA COimiSPONDElNZA 

"•ennaio i?o;;?« ,23 v̂  
Ieri ho avuta la febbre, e colla feb

bre il delirio. 
\i nel dcUvio, postvmii in c.ipo d'es 

sere il deputato.,.., zitti cot nomi, invece 

Iiyioverno di Madrid ha pubblicato 
il'i'a corr il seguenie decidete: 

n GriVcrno di'̂ lfa Bcpubb îoa ha già 
reso noto che il suo scopo principale ò 
^oiKÌare Vonìlnc o le basi delia società 
spagnuola perciò tiene per suo do
vere per u 'cidcro nel suo germe la 
radice della ribollìpne di porseguiii^ro 
i perturbatori nei lo;'o più riposti na-

?scondigU, cumo ancho ogni società con • 
trarla alla proprietà, alla famiglia, ed 
agli altri fondamenU della società, conni 
la co,̂ ì delta Internazionale. Per questi 
motivi ii Governo della Repubblica ha 
deci.-o di comandare quanto sogue : 

Art. 1. Dal giorno dulia pubblicazione 
dì qtic^to decreto sonu sciolto iuue le 
unioni e società politiche, qolio qa;jlìy 
colle parole o coi fatti, si cosf7Ì|'ì contro 
la pulìblica sicurezza, la ìndivisTbilità del 
leriìioria spagnuolo, ed ivpoterl costi
tuiti. 

Art.2.Tutto le autoriià sono incaricate 
della,rapidae fedeleesecn/,ione di questo 
comando sotto la loro più severa re 
sponsobilìià, e nei iuro rispettivi pieni 
,poteri. 

Madrid, iO gennaio IS74 
H jn'csid. ik'l paure asccui, dt-Ha rcpnhhiica 

finn. FaA.Ncicsco SiamANo 
Il inhilalfO (It'H'inlcrno 

firm. Eu:;enio Garcia l\[\h. 

Bucarest^ 22 gemmio. 
Il vescovo dei culto, generale Teli 

ha-dato la sui dimissione. U ministero 
del culto è nel frattempo tenuto da Boo-
.[Teseo, ministro degU esteri. 

Pdkrac, 22. 
Una banda dì zìngari hnnno portolo 

il vainolo nero nel vilingio di Dezano-
vac, nel comitato di pozegan. Finora 
Si contano circa 00 morti : la malattia 
si estendo nelle località fìniiimc. 

' Londra, 22. 
In seguito alla risposta non soddisfa-

conte, che Gladstono diede ieri alla de
putazione operaia, ella decise dì iniziare 
una grandiosa agitazione per l'estensione 
del suffragio alla popola'.ìono agricola, 
equiparandola alla cittadina. 

Ber/ino, 22. 
LaNordd'Utsche Allfiemeine Zeitinij seri-

,ye uRìziosamente: la discussìnne sul li
bro di Lamarmora nella Camera dei 
deputali ìii dato luogo all'esame dì quel 
libro. Con ciò fu constatato, che i di
spacci di Covone pubblicati da Lamar 
mora sono falsati o pienamente inven •> 
tati da capo a fondo. In seguito a ciò 
fa dircUa al Governo iU\Uai\o la doman 
da, se sono in suo possesso i detti di 
spacci, e se egli voglia constatare cogli 
orìgin ili alla mano Ij quantità delle 
fals./ìcazioni dì Lamarmora. 

Gotha, 22. 
Peterm^nn ricevette diu' rapporti estesi 

sul viaggialore d'Africa Rohlfs, secondo 
i quali questo con una spedizione di 90 
vvnnini, e 100 eameUl nell'oasi di Fara-
h\ h nel deserto libico, 35 miglia ad oc
cidente dal Nilo-

Metz, 29. 
Oggi ìiliri due membri della Dìcl^ cìì 

d stretto prestarono giuramento. Dì 34 
mcnlbrì sono ora giurati 27. 

Berlino, 22. 
II governo prussiano vuole, come pri 

ma il bavarese dirig^-re una proposta 
al Coiisigliofederale.intorno a! paragrafi 
della legge sogli abusi del pergamo per 

.Ampliare la persecuzione giurid'ca dei,. 
vescovi renilenli. 

Come il Borspti-Couì'ier riferisce hanno 
luo^o delle discussioni per passEire ai 
Principe ereditario la direzione degli 
afi'u'i nel C4S0 che l'Imperatore per qual
che ten^pò'̂ passi per una cura in Uaìia. 

Parigi, 22. 
La politica dì pace svolta nell'ottimo 

discorso de! duca Déc'zes ha piena a 
d^sione nella Républiiine francma e ne-... 
gli altri organi democratici. L'organo^ .̂ 
di Frohsdorf, VViiiou dice che la. parola 
del ministro proibisce ogni riconoaqenza 
ad una coscieur̂ a cattolica, e il Monda 
crede di dover tacere per timore di 
essere soppressa 

Sono sveentiU uft]xia.lp)ente il ritjrp 
della nave da guerra, VÒrènoque f.\i.i\\§ 
aequo di Civitavecchia ed il' rìebiamo di 
Corcelle ambasciatore al Vaticano, come 
aneho la messa ia accusa dei,„veseovo 
di PeviguGux. 

Madrid, 21. 
La GaQOia annunzia ..che ì Carlisti, i 

quali mipaeeìayanp Santander, si'sono 
riiirali alla noti-àa deU'awiemarsi delle 
colonie ,dell.'a0nata d'operazione. 

La strada ferrata è ristabilita. 
SiraÉtirgo,-'ìt 

La soiHinolla prussiana ohe avea tic 
eleo nella notte del 13 ottobre u. s. sul 
mercato d i giani a Strasburgo una 
povera serva clic andava per attingere 

LO ì̂DBA. 21 — G!a-I?i/rt! r.ieci 
^ 

mandò alla Regina dì sciogliere il par
lamento. 

La'Ri'gim accon'ì^nd-
•-- ' ^ J ' j 

Le elezioni faransi inmiediatamenle. 
Il parlamento rin^nra^si al S marzo, 
Gladslone s|>edl agli elettori del 

(ìreeiwicb, un indirì^o che dice: il 
mintstei'n non p!iò più soppnrt ire in S'̂ iio 
alla Camera i recenti successi dei con
servatòri, che nnn potrebbero essere 
passati sotto s letizio. 

ScingHendo orail parbìmeoto, in luo
go d'aitender'fì, il Minist-ro potrà oc
cuparsi degli off iri ĉ 'el paese senza per
dere tempo. 

Il bilancio è-già pronto; presenta un 
sop^avanzo di 5 miiìoni di sterline, i 
quali pernuìU-cranno d'alleggerire Io 
tasse locali, abolirò la t,assa didta ren
dita, ed ab''ogare i diritti di alcuni ar
ticoli di consumo. 
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Bartolomeo Bloî cbìn, iji;r. resp. 
V ^ l L- - 'F - ' FK> J - -7^^. 

BA^G'\'NAZIONALE 
NEL REGNO D'ITALIA 
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Siircxl&»ke> Genera le 
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Avviso 
Ln, Direzione G-enoralo dolla Banca' 

rende imto !|i sigiiori azionisti: 
elio il Oî iisiglio tìtìporiore, Jiella sua 

tonmta ordiiiaiia d'o '̂j^i. ha fissato in 
ĵj.'̂ SO por a;iiono iì dividendo del se
condo somostrc 1878; 

che (inasta somtna,,,giusta la ri
serva contenuta nelt' a r i G del pro-
g-rafnjua doli'ouiissiono dolio iiliìjiie 
100,000 azioni, V'ono trattenuta iu 
pagamento della rata di L. 50 dovuta 
sullo a;̂ ioni, scadento il 1 Febbraio 

,pro§,simo reutiiro; 
che stanto tale compenso, essendo 

ora tutte le attuali ti/àonì col vorsa-
mputo di L. 750 por ir;/>ione, sono iu-
vftati gli azionisti a prosenttiroproii-
tamonto alla Sodo o alla Sùcfttr^ale 
della Banca presrso cui trovansi re
gistrato lo loro azioni, i rispettivi 
,ppxt!fi(̂ 'ati provvisori d ' iscrt^pe per 
òttf}nerno _lo S'ìtimbio jn altri^iuiovl 
colla indicazione d^i versamenti di 
L. 750 per aziono; 

dio iiìfiiio ai titolari di azioni,.,su 
cui fosse "stato aulìeipato il pap;a-
meiito della stiddettà rata, sarà rila
sciato^ uh mandato per l'importo del 
dividendo ad ossi spottaiito. 

Eoiua, 21 g'onnaio 1874. ... 1.-60 
1̂ . • • 

n ' ^ ìì mia ù rioreniini 
Nel ^'iorno 21- gennaio corr. vorrà, 

aperto .ip questa città, Pia/z/.a delle 
Erbe N. BiaS, il.nuovo Stabilimento 
Fotografico di linigi Fiorentini. . 

Oltre ai loeaH forniti degli oppor
tuni agi, il fotografo ^promette ele
ganza ed e.sattezza in ogni '•suo la
voro. 4-̂ 39 

La fiotioscrìiiia Ditta, iiogo?;ìantG in 
Yino d'Asii all'insegna "dolio Tre 
Jìmte, \n Tìa, doì Serri, rondo noto 

grosso, in fttstì origiiitill, e a sìmo-
dit'Jssinio in-e/:̂ o.:da faro concorrenza 
a'tutti-.i iiostri-'viui.-
J-54 

-rMIJnf*-.:™^ 

acqua alla fontana, fu condannala al 1 movono. 
carcere per cinque onnì. 

A.WISO 
• Si dà a niiitiio Lire in',000 a .chi 

oltre una siciirez-^a pupillaro, offrirà 
nià,ggiori intorèsBi'dÒl coilstìcto 6 per 
conto. 

Da scriversi a Aiuonio Y,j....forma 
in !i0:ìta a Pado^-a. 

LÒtitf'rG non airr'ì acato non si ri-

^-fcF»*r* 

t i m i 
ÌB 
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{ÀgcHZÌ7- Siefan') 
PIETlWlimiGO. 23. — La festa pel 

rnatriniorilh '(Iella srandochessa Maria 
e del Duca di Ediniburgo ebbe luogo 
secando il pro_^Tamma: la «àUà era pa
vesata e illtniitrìaia. 

- . 7 ? ^ 

9 reo 

Tî -U'iio CoNConm. - - La Fistia del 
Re(ji}Ìmen'o,. musica.del.muesUo' Doniz-
zetti, — Ore 8. ' " 

TieATHo GAUiî ALm. — La dramfonlìca 
cnniMgrjiiii di C. .Unieroni rappresentar 
Nomn, di C. TìTtrmoviile. - Ore H. 

l 

Estrazione del R. Lotto ese 
guita'og-;p in Yonezin:, 

57 -^18 - 0 8 - 3 5 - 2 3 
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IL CAKCELLmiE 
della /i. Pruhirii .iiouhm. di CìUadclla 

• tlio ne! gionio il'o^K' 1' •'̂ 'S'iori (lìnsfnpn 
i:tnnpana luir sr i? qiuilii l'vncuridon; d^Uli 
lui piidro Uioviiniiì uu.unit"^ pei conto eftin-
tevesso d(M niinorì f̂ uoi fkU ÌA\V^\, Anna od 
Elcna n dei i>roprÌ fi'iU.illi l'rancrsix), Anto
nio, Gioviinttì e M;ti'i;( dnniiriìiiili a Srhin. tnl 
Einna Man-lipsìni l'u Honav.tjnWmi per unito 
At'Xìo. di lei UuUo minori Aniitt. A»'>ii''!i Rtt 
Bvnia iUdcstra fn rans.-pp'S ed IJislie Maria 
Jìalc.^lra pur.' fu (iinsrppc domicdiMo (V.Ut-
IddoIIit. diL'JiifrriU'ftRo dì am>!)iir(^ «;v>î  l'cmv 
ikio de!!'invciiiarin la tostata erotlila dotla,, 
fu Maria Von .̂o del t'o Antmùo veduvu de 
fu Ciinaniiì !ìalet;lra4U0i'taan.t.iltiiijRlia noi 
4 geiinaìo corrente. 

Cilladi'lia, tiO gennaio iSll. 
.^8 (i- VAIllSOTTO cane. 

»ffifiHiJOT3iaESS»3Swrsi;oaì^w=reati3^ I 

^m^É^Mh^^ ^ ^ n n -fl . - . ' _ - . . - " " i ^ . ^ j i ^ i . ^ x ^ . , ^ . i i ^ ^ » * - ; i V ^ j . - - w * * — > ^ 
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PKU LA BOCCA 
dea 4t<#tt J . W. ft^opp ^ 

/, /(. denùsUi di Curie a Vienna 
si dinu.B'ra 3vn.aK".aii'nt0 cfflcnco •::&i 
<sa?i lec^^utjtiti: 

i, Ptr u poliì.ura e la con3or?a. 
zioiio dot óvn^ì tn geaĉ PAto. 

2. Su (ì=.tìi citii ijyl quali è «là oo-

3. Pc:.' ri ' i ifbjli .e il ooloro n a t u 
ra le lìaì "(̂  jjts 

4. Pei- la uatte/.za d«ì denti artì-
aoialt. . , , 

e. Per culaaare a togii'sre ! dolori 
del dotiti, BìEirio U nitrirà roursal^oa 
0 per eautì̂ i di da-ti carUtl. 

tì. Pi--r giurile lo gitiutivo spigt-oso 
o ch9 iaiii:idt\i\o ^yngiitì. 

7.Co(it?o ili putfJV'i'-na df-Iiaboca. 
8. Pof ut oiìtniiivro da'ln boooa il 

oastìvo o.ifjjfv (Jol denu oari<;u. 
In flinKoai» coil*ia;;ujtono a itaì. 

liro SJ.tìO '̂  4 a. ; uò av. ró in i a Iota 
alJa ftt/.aftcìtt Toaltì Pìanftri e.MsU'o 
airUnivtrMU-\. Cc-nolio n Ilòt)c;rti. -
Ferrarli, GamiiS.ri. C^naitf, iirrt hjttf. 

^ 

KtìQziti Lu.ge;?, P;efamov.a Grardt, 
3 006 

^ -1 

BULLEffI?<0 GClMME'nCIALE 
V e n e z i a , ^3 — (nvariiUa si mont^ene 

la pusizione in tutti i centri prìuuiri 
ma con tendenza piuuootu debole. 

Qui negoziavasi \i\ Iloiidila godim. 1° 
con\ età 09.55 a mMi 

l 20 ii'idichi du î 3 28 a ^^3.29 e 
f. 8.43-in eir. 

La carta a f. 36 per 100 tire. 
Bauooriotu aust. du 257 a is57 ii8. 
Azudii iianea Veneta 250, Banca 

di dedi to ^3U, Banca citi Popojo 
42. Lotti turchi! 130. 

Londra 3 mesi 21 .̂22. Francia a 
vista IWJ'ò. 

Kilauto , '•À'S. •— Durante la giornata la 
UoiiiiiLa nt'ì campo delia specula
zione si tbrine stazionària o'con af
fari iuuitati da Oy.45 a OO.iO line 
corrente. 

I iiij franchi ricercati e pagati da 
23.33 a ^3.3t). 

Sete, AIR ho oggi si nìanifesiavano \ 
-vor.c domiaide Ui anicoli lavorali 
e spHCÌi.imente d'organzini siraiìlati 
d'ogni niciìLo e titolo, ma le con-
traiia/Juni si resero sempre più dd",. 
fitiili e scarse in etili?a dei prezzi 
olterti,,(;ho etano inlu'iori agli ui' 
limi fallisi. 

U mercato nel suo complesso 
Irascurau p.uiusio in calma non 
essendosi cunsiaLaii affari di quai 
che impoi'iaiiza. 

' V e r c e l l i , 23. — Grani. Og^i si ebbe 
poctiitì&iaio riso in vendua con altri 

• cent. 50 di aumento. 
Jtlaskc, 22, — SeU: All'ari iii^javorido 

hmitau ; ebbe luogo qualche irmi-
sazioij;^ tn ysiaticlm. 

3Pcst, T^. - - Gniid. Frumento ieri fer
missimo. 

KaB-i^àgiSa, 22. — Grani Mercato calmo 
e prezzi deboli; atlari a consegna 
nulli. 

FiiiloTiìi, 24 gennaio. 
Gruni In urna lu seiuiuiaia affar' 

limitali al solo bit-ogne ni eunsumo; 
sosUgiio con furto aumento. 
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NOXlZÌiMìì BOHSA 
;!f-

FÌs:tihv.o 
Bendila italiana 
<5ro 
Londra tre nmn 
Francia 
PfflStU.o naxiona'ia • 
ObbU regia tabacchi 
A'̂ ionì « « 
Banca Naaionaìe 
Anioni meritnonali 
•CbMIg, nn'̂ rHiionali 
Crfìdito" tTìObiiìuife 
Bsnca Tose na 
Sbanca genorfdfì 
Banco iialo-Gen^uuì. 

23 I 24 
67 UOliq 67 Colio. 

23 30 
20 23 

117 00 
6511(1. 

23 31 
29 24 

117 00 
65Iin. 

E " * ^ 

SnBfm,' SHRlJn 
21 5nin.,21 3,Mtq. 

'•'^'-•- 43011(1, 
2i71iq." 
SUifm. 

£17 -
8'i9 -

ii-;)0fm. 

305 liq. 
Ph^^t" 

30j 
,Bcf)dìla ìtalianr) god. da ì gennaio 60 57 

in 
o 

] 
n 
m 
IV 
V 

VI 
VfJ 
vii! 

IX 

PAUOV\ per VENliZlA 
Partenze 

da 
P.̂ DOVA 

LiHUKWH-

VENh/dA per PAUUVA 

ìir. 
" ^ f (ur. 

dir. 

6,*:; 
8,20 

10.35 
19,44 
2,32 
3,19 
4/iO 

U.i8 

J 

a. 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

Partenze 
da 

YEN EZiA 
7,40 a. 
9/^0 

11,55 
2.35 p, 
3,50; . 
4,14 . 
5,40 

10,1 

direttiss. 
iir. 

dir. 

b,-*- a. 
6.15 t 

I 0.30 » 
2.05 p. 
2,35!. 
3 30 
4,40 
B,50 

= 8 , -

Arrivi 

PADOVA 

> 

I 

1 
- ' ' - H B X ^ \ - I ^ ' 

U,2U: . 

3,2:r.. 
4,EH;h 
5,5:.!, 
7,40; . 
9,2i;: > 

p * 

o 

I 
II 

IV 
V 

VI 

PAOUVA per VEKOiNA 
Partenze 

da 
PADOVA 

VERONA per PADOVA 

6,30.a. 
direttìss. 7.30 
d;r. 11,38 

!,35 
5,05 
8,12 

I 

I 

P-
I 

t 

Arrivi 

VEfìONA 

i f wlh 

PADOVA per H O E O U N A 

9 , -
9,20 
1,20 
5,05 
7,35 

a. 

p-

Partenze 
da 

.VEnONA 
5.35 a. 
8,56 . 

11,50 » 
dir, 1,30 p. 

•o,4S » 
Uirettiss. 7,30 

Arrivi 

PADOVA 
8.10:-a. 

12,24! p 
2,t^i I . 
3,07 

9,09 

I 

ÌJOLOtiNÀ per PÀIJOVÀ" 

co 

o 

I 
U 

ni 
IV 
V 

VI 

Partenze 
da 

P A D O V A 

dir. 

dir. 

8,25 
12/10 
3,35 
6,06 
d,30 

**»np 

a. 
P-
1 

^ri'ivi 
a 

, n 0 L 0 n N A 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
12,13 

"e^ii 
10,40 
i2,m 

..•jr.-,. ] . 

V n . 

• 

a. 

din 
da Ho viga 

dir. 

3,iO 
5,50 
6 ,~ 
1,30 
3,^0 
7,05 

a. 
» . 

I 

I 

t 

' Arrivi 
a 

P A D O V A 
6,01 :•, 
7,55 

a Ferrara 

iMESTUK per UOiiNE 

10,̂ 0̂ 
4,29 
8.06 
9,05 

•I 

1 

llDìiSE por MESTP.E 

I 
II 

II! 
IV 
V dir. 

6,10 
10.20 
12,40 p.' 

5,40 '."• 
10,551 » 

Arrivi 

U D I N E 

PiuUmze 
da, 

. U D 1 N E 
5,55 

lEflÎ  

Arrivi 

M E S T K E 

Farmacia GALLEANI, Mikmo. via Meravìgl'h 24, 

Approvata ed usata dal compianto prof, comtn. dott. Riberi, Sradica i 

stale L. l.SO. 

SsgfaBssfelS» ©3?© ETXeiT/ dì Berlino contro la B^ràU-^, presso Ja, | 
stessa farmacia còsta L. 4, franco L. 4.80 | 

S*aMo9e »iiBi2fiianr3c, dott. Cerri. Prezzo L. 5 ìa scatola, franche L. 5.20. | 
^ I*SSattsle UirassnelfiUalS a^Mait^'o del prof, Pignacca, le quali oltre-la ^ 

virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promno- '*' 
vorio e facilitano respettprazion®, liberandp il petto senza l'uso dei salassi, 
da quegli incomodi che non peranco toccarono Io stadio infiammatorio. — 
AiiiJ scatola L. 1.60, franco l, 1.70. 
' '&nche^Bnì ppv Ba tìoasa di minor azione e perciò utilissimi nelle 

peffttsmì ed l u (Tre il «la 4 rare, come pure nelle leggiere ìrritazion della 

per ncbiamare la voce e togliers la raucedine. — Prezzo: alla sc :̂ù la 
con istruzione L. 1.50, franchi L. 1.70. 

Per comodo e garanzia degli ammalali in tutti i giorni dalle 12 alle 2 
vi sarà un distinto medico clie visiterà gratuitamente anche per malaitio 
veneree. 

Si vende in PADOVA alla farmacia deU'Unìversilà ed a quelle dì San!, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconì, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Majolo, Sega 
e Della Vecchia. — Baasano: Fabris, Ghirardi e Baldassare, — Mira: Uo-
berti Ferdinando. — Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: 
Zanetti, MìlUoni, Brivio, Zanninì, Da Faverì e fratelli Bìudoni. — Legnago: 

Valeri^^ Di Stefano. — Adria: Bruscaici Giuseppe. — Serra-
valle: De Marchi Francesco. - - Badia: Bisaglia. — Este:Negri 
Evanijelista. 

is 

, ^ ; ' 
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.a 1D. mim rfùm f̂ 
riT 

eMì. SICCHÉTTO m 
fctC^. 

m PADOVA 

•-IVi' 

^.3 

em-A n 

compilato da 

Prof, nella B. Università di Padova 

Padova, Ì^Tiy in ì% - J.. ^ . ^ O . 

- ' I l J ^ 

fi pnblilieo è perlVttanienle gariodilo contro i siirro^'ali vonelici, i l'ahin'ieiiulì de 
quali sono obb!Ì{:cati . a diefifiifare non doversi confondt^re i loro prodfìltì eolia BSffi'JVA-

6tmiritìrò">';KlÌ(:a}nwHtO:lD eatfivo tligosliOflì (di.spcp.sin), gastriti, nevrnlfi:ie, .sliiiehczzn 
nbJhiate, emorroiili, i^-lanclidr, veolositìi, jìalpitazionn, diarrea, gonltezza, capogiro, ronzio 
di orecchi, acidità pituita, eiaiuruniu, luuisee o vomìli do) o pasto ed in tempo di gravi-
danza, dolori, ornclr'/7.e. fi'ranélil, ;qmsiiHÌ od infianVmaione di slomiii'O o dc^ îi ;i({i-r-rviz-
sceri; oyni disordine .del fci '̂ato, nervi, menibnLnenuicosc.,o bile, insonnia, tosse, oppres-
siano, amili, catarro, hrou liiìo, ti.si (am^itn'/.'wno). prioumohitft eruzione, fìeperlincnto. Ohi-

plù'"'fitrém'{ 
JScoTtomhzu KO vo/fc il suo prcz:;a hi allrl rimedi e nnirÌHce meglio che fu carne, faciìidù 

dur,qfÌG''''dofìpia econoìitia. 

Cura n. Vo.Rl-i.' " . ISra, 23,fd)l)raio 1^72. 
Kysendo da dne anni clie mia nKÌdnì trovasi amninlnta,, li i^igrioI'i medici- non vole

vano più visitarla, non saiieiulo essi pia nulla ordinarlo. Mi venne la tVliee idoa lU spi;-
riniontarq la hon mai abbastimzn lodata llcvalnila Arabica, e ne ottenno im felice ri-
sidfalo, niià madre trovandosi ora quasi ris{al)!li(a. GUmn.MSF.^r.O CAÌU-O. 

l'aceeo (tiiciiia), tì,marzo 1971. 
Da più di quattro anni mi trovava afTliilo da diuturne insìgeylibniì e debolr/za' dì 

ventricolo tale da furuù tli^perai-o del.riaciinisto,della mia salute. 
Ttattc le curo prescritlemi dai n^edìf',! o' da me scrupolosamente osservale non vai-

. sero che a niaggionuetdo guasl;n'ini Io btoinaeo ed avviciuaritd, alla toiuba. ()nau<lo per 
ultimo esperimento aveiido adoperidd'la /ìt't'n/^n/ir Atrt/n'eft Tiii Baî ^̂ ^̂  e C.di bondra 
ricnperai, doro tpiaranla giorni la ponlida salide. V1NCÌ' :NZ0 MANNtXA. 

Pari}.?!, 17 aprile 1862. 
Sjfjnorù -- In seguilo a niidaltìu cpalica Io era caduta in uno stato di deperimento 

era sotto il peso d'una mortalo tristezza. Molti medlrì mi avevano presi'vittrinùtlh' rimr. 
dii, ornai dispi^ando volli far })rova della vostra tariua di saltule. Oa.tre mesi essa forpui 
ìl_ip)0 abituale"nrdrimenfo. li vero nome di llcvrihttta'nóiì iifiìiVièfié," pofehi\ g-razie'a 
Dio, essa mi ha fallo rivivere e riprendere la mia posiziono sociale. 

Marbetia l)K OHKiNAN. 
Cura n. 71,160. ' Trapani (SiolÙa), 18 api-ile 18.ti.S. 

Da vent'anni niiii meglio è slata assalila da un rerfissimo allacco norvoso e bilioso; 
da otto anni poi du un forte palpito al cuore e da.ijtraordiuaria gouTu'^za, tanto che non 
poteva, fare un passo nò salirò nn solo p;radino; i^ìn, era tormenlata da diubirne inson
nie e da eoidinuata mancanza di respirò; l'arte medica non ha mai j?otuto giovar{T;-ora 
facendo uso della vostra Iìeimloìilà'''A'rd'Kirn \)u Oiirry, in sette giorni"''^parl.la sua''{:?6rì-
hezza, dorme tutte le notti inliei'c, fa le sue passeggiate, e ti-ovasi jìcrfcdauirnlo i^narila-

ATAiNA;:;l(> LA BAlltììaiA. 
_Uevm.p,.,.dÌstri!tto di Vitto(;io,_;3llinaggÌQ:,lddS. 

Da dne mesi a qnesla parie nda moglie iii'istalo dì avanzata gravidaiizii veniva at
taccata ^•iornalmenlc .da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa,,ossia qualsiasi 
cibo, le faenva nansen, per il dio era rido Ita in estrema deboJezzaVfdli^nbH nna'i più al-fj 

l-KS':ffiKI: J.a scatola di .latta del peso di Ipi di cbil. 3.50; li2 cb. fr. 4.50: 1 chil. 
fr. 8;.2 chil. e l i2 fr. n.riO; lì cliil. fr. aO; 12 cbil. ir 05. 

« ^ - ^ 

112 chil. fr, 4,50; 1 chil fr. 8. 
b lìL, 

4 
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LA 
Ciira n. 65,715. Pai-ÌQ;ì, i l aprile I8GG. 

Signore - Mia figlia die soffriva occessivamente, non poteva più ni', digerire, nò 
dormire ed era. pppresjia da in.sonnin» da df^o.lezza e-, da irritazione nervinsa.'"Ora ossa 
sta benissimo grazio alla Hevalenla al Ciorroltillc, die le ha reso una pcrfcdla salute, 
buon npncltilp,..-buona digostioneVti^aiìqnillità.dei,uep'ì,>'sQ,nno riparatp.re,:Spdpz/^a di carni 
ed un'allegrczza'di spirito, a cui da lungo fiMupo non era più avvezza. 

.,,JI. 01 MONTbOVlB. 
Poggio (Tìdìbria), 2!) maggio 1R60. 

Dopo 20 anni, di ostinato ronzio di orecchione dì n'onico reumati;>iiip da farmi staro 
"ih Iettò tutto r inverno', fìnabiiente midiberai da questi maHori, mei*(:(V della vostra me
ravigliosa Ucvalcnia al Cioccolallc. t'IlAMiESCO iìilAiiiiH, siy.daco. 
Cura n. 70,i00. Cadice (Spagna). 8 giugno 1868. 

Signore- Ilo il ^ran giacere di pobT dirvi die oda moglie, die splTcrsn prr lo spa
io di molti anni di iclolor^acuti agli iuteslini o di insonnie continno,'è perlVipiiueiito 
uarita colla vostra iocompurabile ìluvalnìia al Ciocc(daflc. VtCE^'ll'l M(')YA^'0. 

zio 
g 

fidasi H' 
fr. 8; per 

ùW.m&: In Polvere; scatole didatta per ISdazzo fr. :2.:jO..,per 'Zi fi*. 'fcSO', per 4H 
120 fr. IT.riO. In Ta^'olelle:^pcf 12 tazze" fr. 9.;;0; per 2Ì. fr. 4.M0; per iS fr. 8. 

Ciisa lìAUUY DU HARRY oCOMP. 2, via Tonniiaso tiro^si, .fiilLANO, 

nivend 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso i principali .furmacisll e drogbiiM'i 

ilon." "a i^'^"Sì;«5^'.'^ Roberti; "Zàndti;, Pianori e Mauro.pat^aViiz^.aiil. farnmcistu 

lipuzzi; ronnnessali. "—VENIi^/dAi'-.'Ponei; Zampironi; Agenzia Costnntiuì; Antonio An
elilo; Bellinalo: A. Longega. — VERONA. Prancesco l'asoli; Adriano Krinzi; (iesare lìeg-
giato. — VIOl'N/A. buigi Mapdo; Valevi. — VlT'roniO-Cl'lNl^.DA, h. Mmrhdti; fami.— 
PASSANO. Luigi Pabi'is di lìaldassare. ~~ TtlENTO. Uall'Armi. — ld^(;NA(;p. Valeri. -
MANTOVA. P. Dalla Chiara Tarni. Reale. — ODERZO. L. Cinedi; L. Disnnitli. 

presso te. preiB. 1ìpo$:fTsa6i5^-E(li4nce ¥. Stóeehelio 
AIS 'T0:NIO ea,Y:-SELMI 

T 
l I f. 

I nscaifianieimi m mh J!. 
li 

fi ^e'^viii;2a'i3 alS c»'i^iiazalea £a|5|iS!d'iu^,'lsia 

P a d o v a 1 8 7 4 , in 1 2 - T i p . Sacebe t to - Proi izo L. D U E 
. i Y ^ i ' ^ f^, - f • I l - ' S ^ , - H •* I - F ^ . * ^"^.^- ' * ' . ^ i ^ l 1 V * 

l i ••^ L J '•^•^'•.-^t -"'-M ' J ^ ^ , 
' K j - H . > ^ : ' 

Padova, ^.874. Prem. tip. Sacchetto 
4<̂  


